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LETTERA-INVITO                 

1. Amministrazione Aggiudicatrice: Consorzio di Bonifica 10 Siracusa - C.F. 91007400897 
- Via Agnone 68 - 96016 Lentini (SR) 
2.Indirizzo Internet per l’accesso gratuito, illimitato e diretto ai documenti di gara: 

https://www.consorzio10sr.it/bandi-di-gara.html 
3. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Stazione appaltante - Ente di diritto pubblico 
economico 

4. omissis  

5. Codice CPV: 45247000-0 
6. Codice NUTS: ITG19 
7. Descrizione dell’appalto: Lavori di manutenzione e ripristino delle funzionalità delle 
vasche consortili “Ortonovo” e “Monteforte”, asservibili al canale Galermi, in territorio di 
Sortino (SR) - CIG 7589817320. 
L’impresa aggiudicataria, dovrà eseguire i lavori di manutenzione e ripristino delle 
funzionalità delle vasche consortili “Ortonovo” e “Monteforte”, asservibili al canale Galermi, 
in territorio di Sortino (SR). L’appalto consisterà nell'esecuzione dei lavori di manutenzione 
ordinaria ordinati conseguenti ad apposita disposizione della Direzione Lavori. Gli interventi 
potranno interessare qualsiasi tipologia di lavoro, richiederanno l'intervento di maestranze 
specializzate generiche di qualsiasi tipo e l'impiego delle relative attrezzature tecniche coerenti 
con la tipologia delle lavorazioni, così come meglio specificato negli elaborati di gara. 
8. Importo complessivo dell’appalto: Euro 149.475,85 oltre IVA, di cui Euro 146.511,08 
oltre IVA per lavori soggetti a ribasso ed Euro 2.964,77 oltre IVA per oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso. 
9. omissis 
10. Tempi di validità dell’appalto: La durata dell’appalto di cui alla presente lettera-invito è 
di giorni 120 (centoventi). 
11. Condizioni di partecipazione - Motivi di esclusione: Costituisce motivo di esclusione di 
un operatore economico dalla partecipazione alle procedure di gara: 
a) quando ricorrono i motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del Codice dei Contratti di cui al 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 
b) quando sussistono le condizioni di cui all’art. 53, comma 16ter del d.lgs. 165/2001, o che 
siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la pubblica 
amministrazione; 
c) quando gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio, nei Paesi inseriti nelle 
cosiddette “black list” di cui al decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 e al 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21 settembre 2001, devono essere in 
possesso, pena esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del decreto 
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ministeriale 14  dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze (art. 37 del d.l. 31 
maggio 2010, n. 78); 
d) quando gli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice dei 
Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., partecipano alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (articolo 3, 
comma 4ter,  legge 9 aprile 2009, n. 33); 
e) quando gli operatori economici concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lettera b), del 
Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (consorzi tra società 
cooperative e consorzi tra imprese artigiane), indicati per l’esecuzione da parte di un 
consorzio, di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima procedura di gara; il medesimo 
divieto vige anche per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio ai sensi dell’art. 
45, comma 2, lettera c) del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii.. 
È prevista l’accettazione delle Clausole di Autotuteladi cui al Protocollo di Legalità “Accordo 
Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato in data 12 Luglio 2005 fra la Regione Siciliana, 
il Ministero dell'Interno, le Prefetture dell'Isola, l'Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici, 
l'INPS e l'INAIL. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 

Amministrazione”), i concorrenti dovranno produrre apposita dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 
- di “avere preso visione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione approvato 
con delibera consortile n. 2 del 24 gennaio 2017, di avere preso visione del Codice di 
Comportamento Integrativo parte integrante del medesimo Piano Triennale per la prevenzione 
della Corruzione e di rispettare e far rispettare tutte le disposizioni normative, etiche e morali 
ivi contenute. Detto Piano è visionabile e scaricabile presso il sito web www.consorzio10sr.it 
alla Sezione “Amministrazione Trasparente/Altri contenuti/Corruzione”; 
- che la propria partecipazione alla procedura di gara non determina una situazione di conflitto 
di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2, del Codice dei Contratti.  
12. Tipo di procedura di aggiudicazione: affidamento dei lavori mediante procedura ristretta 
ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera b) e dell’art. 61 del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. e con il criterio di aggiudicazione del minor prezzo da applicarsi 
all’importo a base d’asta di cui all’art. 95, comma 4, lettera a) del medesimo Codice dei 
Contratti, giusta determina a contrarre n. 89  del  31/07/2018. 
13. omissis. 
14. Divisione in lotti: i lavori da affidare non sono suddivisi in lotti. 
15. omissis 
16. omissis 

17. omissis 

18. Criteri di aggiudicazione: criterio di aggiudicazione del minor prezzo mediante ribasso 
percentuale da applicarsi sull’importo complessivo posto a base della gara ai sensi dell’art. 95, 
comma 4, lettera a) del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.. 
19. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 
27/08/2018. 
20. Indirizzo al quale le domande/offerte sono trasmesse: Indirizzo di cui al punto 1. della 
presente lettera-invito. 
21. omissis 

22. lingua utilizzata nelle offerte: Italiano 
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23. omissis 

24. omissis 

25. Denominazione ed indirizzo dell’organo responsabile delle procedure del ricorso: 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – Sezione di Catania – Via Istituto Sacro 
Cuore, 22  – 95125 Catania. 
26. omissis 

27. omissis 

28. omissis 
29. omissis 

30. Altre eventuali informazioni: 

a) Soggetti ammessi alle procedure di gara: sono ammessi a partecipare alle procedure di 
affidamento dell’appalto oggetto della presente lettera invito gli operatori economici di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera p) del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii., nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi di appartenenza. Gli operatori 
economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, 
che in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a 
fornire la prestazione oggetto della presente lettera invito e possono alla medesima procedura 
anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone 
giuridiche, ai sensi del vigente Codice dei Contratti. Rientrano nelle definizioni di operatore 
economico i seguenti soggetti: 
a.1 gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società anche cooperative; 
a.2 i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituite a norma della legge 25 
giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello stato 14 dicembre 
1947, n. 1577 e ss.mm.ii., e i consorzi tra impresa artigiana di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 
443; 
a.3 i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’art. 2615ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro; 
a.4 i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a.1, 
a.2 e a.3, i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in 
nome e per conto proprio e dei mandanti; 
a.5 i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile, costituiti tra i 
soggetti di cui alle lettere a.1 , a.2 e a.3, anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615ter del 
codice civile; 
a.6 le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’art. 3, comma 
4quater, del d.l. 10 febbraio 2009 n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009 
n. 33; 
a.7 i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE), ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 
Si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e ss.mm.ii.. 
b) Requisiti di partecipazione: gli operatori economici concorrenti all’atto della 
presentazione dell’offerta, dovranno produrre apposita dichiarazione sul possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 e all’art. 83, comma 1, lettere a) e comma 3, del Codice dei Contratti di cui al 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., contenente, a pena esclusione, le indicazioni relative 
all’iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel 
registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, per l’attività che deve essere 
corrispondente alle lavorazioni oggetto della presente lettera invito. 
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c) Modalità di verifica: la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico 
organizzativo, ed economico finanziario, avverrà ai sensi dell’art. 81, comma 2, ultimo 
periodo del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., attraverso 
l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile presso il sito istituzionale dell’ANAC (art. 
216, comma 13, del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50). 
d) Soccorso istruttorio: Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere 
sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice dei  
Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii... In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
europeo di cui all’articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta 
tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è 
escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione 
che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
e) Garanzia provvisoria: L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione, 
pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, pari ad Euro 2.989,52 

(duemilanovecentottantanove virgola cinquantadue) a favore della Stazione appaltante.  
L’importo della garanzia può essere ridotto secondo le modalità previste dall'art. 93, comma 7, 
del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii..  
La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale 
o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. La garanzia deve 
prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile; 
- l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante; 
- una validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
- l’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per ulteriori 180 giorni su richiesta della 

Stazione appaltante ai sensi dell’articolo 93, comma 5, del Codice dei Contratti di cui 
al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

- essere stipulata esclusivamente per la gara alla quale è riferita. 
Inoltre la garanzia provvisoria (cauzione o fideiussione) deve contenere l’impegno di un 
fidejussore a rilasciare in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, la 
relativa cauzione definitiva a garanzia della Stazione Appaltante per tutta la durata del 
contratto assicurativo. 
f) Garanzia definitiva 

L’Operatore economico aggiudicatario dovrà costituire una garanzia denominata “garanzia 
definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 93, 
commi 2 e 3, e dell’art. 103 del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii.. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del 
Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.. 
g) Ulteriori disposizioni 

Si precisa, altresì, che si applicheranno le seguenti disposizioni: 
• si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
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che sia ritenuta congrua e conveniente; 
• è in ogni caso facoltà della Stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione 

della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto di appalto; 

• il concorrente rimane vincolato alla propria offerta per giorni 180 dalla data di 
scadenza di presentazione della stessa, salvo proroghe richieste dalla Stazione 
appaltante; 

• verranno escluse le offerte in aumento, alla pari e/o condizionate; 
• in caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio; 
• fatto salvo l’esercizio di autotutela nei casi consentiti dalle normative vigenti in 

materia e l’ipotesi di differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario, il 
contratto d’appalto verrà stipulato mediante scrittura privata nel termine di 35 
(trentacinque) giorni e comunque non oltre il sessantesimo giorno che decorrerà dalla 
data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi dell’articolo 32, commi 8 e 9 
del Codice dei Contratti Pubblici. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono 
a carico dell’aggiudicatario; 

• la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia di cui al D.Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159, ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti; 

• nel caso che le informazioni antimafia di cui all’articolo 91 del D.Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159 abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata 
una penale a titolo di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore 
maturato del contratto, salvo il maggiore danno. Tale penale sarà applicata senza 
ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi 
derivanti dalle attività conseguenti alla risoluzione; 

• tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazione tra Stazione appaltante e 
operatori economici, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
al domicilio eletto, all’indirizzo e-mail e/o di posta elettronica certificata indicati dai 
concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato ai sensi 
dell’articolo 76, del Codice dei Contratti e del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 85 
(CAD). Eventuali modifiche all’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di 
tale forma di comunicazione dovrà essere tempestivamente segnalata al Responsabile 
Unico del Procedimento, diversamente l’Amministrazione declina ogni responsabilità 
per il tardivo o mancato recapito della comunicazione; 

• resta stabilito che, nel caso in cui l’operatore economico aggiudicatario dovesse 
ritardare ingiustificatamente la data di effettiva consegna della fornitura richiesta, 
l’Amministrazione, previa formale messa in mora potrà, a proprio insindacabile 
giudizio, procedere alla revoca dell’aggiudicazione, in danno, secondo le procedure 
previste dalle vigenti disposizione di legge in materia di pubblici servizi; 

• in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura 
di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei Contratti, ovvero di recesso ai sensi 
dell’articolo 88, comma 4ter, del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero 
in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la Stazione Appaltante 
interpellerà, progressivamente, gli operatori economici ammessi all’originaria 
procedura di gara risultanti dalla relativa graduatoria, al fine della stipula di un nuovo 
contratto per il completamento dei lavori ai sensi dell’articolo 110 del Codice dei 
Contratti; 

• il presente invito non è vincolante per l’Amministrazione che si riserva il diritto di non 
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affidare o ridurre la fornitura per incapienza e/o per sopravvenute esigenze 
istituzionali; 

 
h) Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte: i plichi contenenti 
l’offerta e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara, devono essere 
idoneamente sigillati e devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure 
mediante agenzia di recapito autorizzata, entro le ore 13:00 del giorno  27/08/2018 
esclusivamente all’indirizzo di cui al punto 1. della presente lettera-invito. 
È, altresì, facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il 
sabato, dalle ore 9:00, alle ore 13:00 presso l’Ufficio protocollo della Stazione appaltante, 
sempre e comunque non oltre la data fissata per la presentazione dell’offerta. 
In caso di consegna a mano il personale addetto rilascerà apposita ricevuta nella quale sarà 
indicata data e ora di ricevimento del plico. 
Al fine di evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una 
chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta apposto su materiale plastico come 
ceralacca, o piombo o striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, e attestare 
l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la 
non manomissione del plico e delle buste. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
Non si terrà conto dei plichi pervenuti oltre la scadenza anche se sostitutivi o integrativi di 
plichi già pervenuti. 
I plichi, debitamente chiusi, devono recare all’esterno le informazioni relative all’operatore 
economico concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, numero di 
telefono, fax, indirizzo e-mail e/o di posta elettronica certificata) e le indicazioni relative 
all’oggetto della gara per cui si intende concorrere: 
“Offerta per la gara del giorno 31/08/2018 relativa ai lavori di “Manutenzione e ripristino 

delle funzionalità delle vasche consortili “Ortonovo” e “Monteforte”, asservibili al canale 

Galermi, in territorio di Sortino (SR)” – CIG  7589817320 

Si precisa che nel caso di soggetti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei 
di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, 
GEIE), vanno riportati sui plichi i nominativi, gli indirizzi, ed i codici fiscali di ogni singolo 
partecipante, sia se questi già costituiti, sia se sono da costituirsi. 
Il plico, deve contenere, al suo interno a pena di esclusione, due buste, a loro volta 
debitamente sigillate sui lembi di chiusura, sulla quale deve essere impressa l'impronta di un 
sigillo a scelta della Ditta e controfirmate sui lembi di chiusura, recante la dicitura, 
rispettivamente:   
 

“A - DOCUMENTAZIONE” e “B – OFFERTA ECONOMICA” 

 
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti, a pena di 

esclusione, i seguenti documenti: 

 
1. Domanda di partecipazione, sottoscritta, dal legale rappresentante del concorrente. Alla 
domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata copia 
fotostatica di un documento di identità in corso di validità del/dei sottoscrittore/i. La domanda 
può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 
allegata originale della relativa procura. Si precisa che nel caso di concorrente costituito o 
costituendo in raggruppamento o consorzio, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i 
partecipanti il raggruppamento o consorzio. Inoltre, in caso di concorrente costituito in 
aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
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a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4ter del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito in legge 9 aprile 2009, n. 33, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4quater del decreto legge 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito in legge 9 aprile 2009, n. 33, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 

è sprovvista di organo comune ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
o l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete 
che riveste la qualifica di mandataria ovvero, (in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara. 

d) certificato di avvenuto sopralluogo da parte dell'impresa a firma del Responsabile Unico 
del Procedimento. 

 

2. “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della delibera dell’Autorità di vigilanza n. 111 del 
20 dicembre 2012. 
 
3. In caso di avvalimento, In caso di avvalimento, ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei 
Contratti, il concorrente deve allegare alla domanda di partecipazione: 

a) dichiarazione sostitutiva sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la 
domanda di partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’articolo 83, comma 
1, lettere b) e c) del codice dei contratti necessari alla partecipazione alla gara, con 
esclusione dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti, intende 
ricorrere all’istituto dell’avvalimento. La dichiarazione deve specificare i requisiti per 
i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria; 

b) dichiarazione sostitutiva rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale e/o dell’attestazione di qualificazione ovvero copia autentica 
dell’attestazione di qualificazione posseduta dall’impresa ausiliaria; 

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 
attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 
80 del Codice dei Contratti; 

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 
con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è 
carente il concorrente; 

e) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 
che attesta che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’articolo 45, del Codice dei Contratti, ed elenca - al fine di 
consentire di verificare che il concorrente non si trovi in situazioni di collegamento 
formale o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara - le imprese 
(denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 
del codice civile, l’impresa ausiliaria si trova in situazione di controllo diretto o come 
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controllante o come controllato (nel caso tali situazioni non sussistono la 

dichiarazione dovrà attestare espressamente tale insussistenza; la mancanza di tale 

elenco o espressa dichiarazione negativa comporta l’esclusione dalla gara); 
f) originale o copia autentica del contratto, stipulato secondo le modalità prescritte 

dall’articolo 89, comma 1, del Codice dei Contratti, con le modalità di cui all’articolo 
88, comma 1, del Regolamento di Esecuzione, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 

obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto oppure, in caso di avvalimento nei 
confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione 

sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il 
concorrente, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base della gara di cui 
all’articolo 89, comma 5, del Codice dei Contratti; 

g) è ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliare. L’ausiliario non può avvalersi, a 
sua volta, di altro soggetto; 

Ai sensi dell’articolo 89, comma 1, ultimo periodo, del Codice, il contratto di avvalimento 

deve contenere, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 

messe a disposizione dall’impresa ausiliaria.  

 

4. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 e ss.mm.ii., oppure per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente 
attesta, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 80 

del Codice dei Contratti, e precisamente: 

4.1 che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati (art. 80, comma 1, 

del Codice dei Contratti): 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dell’articolo 
291quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a una organizzazione criminale, quale 
definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 
322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’articolo 2635 
del codice civile; 

bbis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamenti del terrorismo, quali definiti dall’articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii.; 
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f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

Oppure se presenti reati di cui al punto 4.1 

- indicare tutte le sentenze e limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia 
imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato o, così per come previsto 
dall’articolo 80, comma 5, del Codice dei Contratti, è ammesso a provare di avere risarcito o 
di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di avere 
adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (articolo 80, comma 7, del Codice dei Contratti); 

- l’esclusione relativa all’articolo 80, comma 1, del Codice dei Contratti, va disposta per tutti i 
soggetti (anche cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione della 
presente disciplinare) di cui al comma 3 del medesimo articolo 80 del Codice dei Contratti;  

4.3 di non avere commesso violazioni gravi, definitamene accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse e dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (articolo 80, comma 4, del 

Codice dei Contratti); 

4.4 Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 e ss.mm.ii., di quanto contenuto all’articolo 80, comma 5, del Codice dei Contratti: 

a) di non avere commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3, del Codice dei 
Contratti; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o negli ulteriori casi in cui sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 110 del Codice dei Contratti; 

c) di non avere commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; 

d) che la propria partecipazione alla procedura di gara non determina una situazione di 
conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del Codice dei Contratti; 

e) che la propria partecipazione alla procedura di gara non determina una distorsione della 
concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura 
d’appalto di cui all’articolo 67 del Codice dei Contratti e che la stessa non possa essere risolta 
con misure meno intrusive; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

fbis) che non abbia presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti, documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

fter) che nel casellario informatico, tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC, non risulti nessuna 
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iscrizione per avere presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di 
gara e negli affidamenti di subappalti, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

g) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’ANAC, non 
risulta nessuna iscrizione per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai 
fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 
l’iscrizione; 

h) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 
legge 12 marzo 1999, n. 68; 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito 
con modificazioni in legge 12 luglio 1991, n. 203, o non risulti aver denunciato i fatti alla 
autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, comma 1, della legge 24 
novembre 1981, n. 689; 

m) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile 
rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, e di avere formulato l’offerta autonomamente; 

ovvero 

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 
2359 del codice civile e di avere formulato l’offerta autonomamente; 

ovvero 

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile e di avere formulato l’offerta autonomamente (nelle ipotesi testè indicate, la 
Stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte siano 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e 
l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta 
economica); 

4.5 Inoltre dichiara e attesta, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm.ii.: 
a) che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza 
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii. e che, negli 
ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un 
proprio convivente; 

b) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 
2001, n. 383 e ss.mm.ii. o di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla 
legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii., ma che gli stessi si sono conclusi; 

c) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli 
estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto che, a 

pena di  esclusione, deve essere corrispondente a quella oggetto della presente procedura di 
gara. Devono, altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di 
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nascita, qualifica) del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, 
ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di 
tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e di tutti i direttori tecnici con 

riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione 

del bando di gara; 

d) di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

e) accetta senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando 
e nel presente disciplinare di gara, nelle eventuali risposte ai quesiti, nello schema di contratto, 
nel capitolato speciale di appalto, nella relazione tecnica, nel piano di sicurezza e 
coordinamento, nei grafici di progetto ed in tutti gli elaborati progettuali indicati come allegati 
al contratto; 

f) di avere preso conoscenza e di avere tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi 
alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

g) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei 
lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata; 

h) di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera 
da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

i) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, di 
ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

j) di manifestare la volontà di ricorrere al subappalto indicandone le lavorazioni con 
riferimento alle categorie di lavoro di cui ai prospetti dell’articolo 2.2 del Capitolato Speciale 
di Appalto (pagg. 13, 14 e 15); 

k) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando 
fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

l) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA e l’indirizzo di posta elettronica 
e/o certificata, il cui utilizzo autorizza, ai sensi dell’articolo 76, comma 3, del Codice dei 
Contratti, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara; 

m) indica le posizioni INPS, INAIL, (CASSA EDILE ove esistente); 

n) attesta, ai sensi dell’articolo 13, della legge 11 novembre 2011, n. 180, di essere:  

- micro impresa (che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di 
bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro)   

- piccola impresa (che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di 
bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro) 

- media impresa (che occupa meno di 250 persone e realizza un fatturato annuo inferiore a 50 
milioni di Euro o un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di Euro) 
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o) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 e ss.mm.ii. che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 

p) attesta l’insussistenza delle cause di esclusione dalla procedura di gara di cui all’articolo 
41, del decreto legislativo n. 198/2006 (Codice per le pari opportunità tra uomo e donna ex 
articolo 6 della legge n. 246/2005); 

q) dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ai sensi e per gli effetti della vigente 
normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, a porre in essere tutti gli adempimenti 
previsti dall’articolo 3 della legge 136/2010 e, quindi, accettare ed a far si che tutti i 
movimenti finanziari, relativi all’appalto, dovranno essere registrati su uno o più propri conti 
correnti, dedicato/i alle pubbliche commesse e sul quale, pertanto, dovranno essere effettuati 
tutti i movimenti afferenti l’appalto, utilizzando esclusivamente lo strumento del bonifico 
bancario o postale, ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni; 

r) dichiara di avere preso visione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
approvato con delibera consortile n. 2 del 24 gennaio 2017, di avere preso visione del Codice 
di Comportamento Integrativo inserito all’interno del medesimo Piano Triennale per la 
prevenzione della Corruzione e di rispettare e far rispettare tutte le disposizioni normative, 
etiche e morali ivi contenute; 

s) dichiara di non avere concluso contratti di lavoro subordinato e/o autonomo e comunque di 
non avere attribuito incarichi a dipendenti consortili che hanno esercitato o esercitano poteri 
autoritativi o negoziali per conto dell’Ente nel triennio antecedente la data di scadenza del 
presente disciplinare ai sensi dell’articolo 53, comma 16ter del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165;   

t) dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento o consorzio, ovvero di 
non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzi di cui dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei 
Contratti. 

5. Dichiarazione, resa ai sensi del Protocollo di Legalità e della Circolare dell’Assessore 
Regionale Lavori Pubblici n. 593 del 31 gennaio 2006, con cui il concorrente “si obbliga 
espressamente e in modo solenne nel caso di aggiudicazione”: 
- a comunicare tramite il RUP, quale titolare dell’Ufficio di direzione lavori, alla Stazione 
appaltante e all’Osservatorio regionale lavori pubblici, lo stato di avanzamento dei lavori, 
l’oggetto, l’importo e la titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo e le 
forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori 
da occupare;  
- a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 
- a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione 
o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, 
danneggiamenti/furti dei beni personali o in cantiere etc.); 
- che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si impegna 
a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza e dichiara 
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che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere 
in alcun modo la concorrenza; 
- a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo, etc. ed è consapevole 
che in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse. 

 
6. Subappalto 

Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato 
alle procedure di gara del presente appalto o che rientrano in una delle prescrizioni normative 
previste dalla legge 6 settembre 2011, n. 159. 
In mancanza di tali indicazioni qualunque successivo subappalto è vietato. 
Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei Contratti, la Stazione appaltante 
corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore 
di beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
Il concorrente inoltre deve dichiarare se, eventualmente, intende avvalersi di noli a freddo per 
l’esecuzione dei lavori e indica l’elenco dei mezzi disponibili. 
Il concorrente deve indicare, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall’articolo 105, comma 
2, del Codice dei Contratti e dall’articolo 170 del Regolamento di Esecuzione. 
 
7. Si precisa che: 

a) le attestazioni di cui al punto 4., nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, 
aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 
b) le attestazioni di cui al punto 4., nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di 
consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio 
concorre; 
c) l’esclusione di cui al punto 4.1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 
confronti del titolare e direttore tecnico - per le imprese individuali; per il socio e direttore 
tecnico - per le società in nome collettivo; per i soci accomandatari e direttore tecnico - per le 
società in accomandita semplice; per le altre società - amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci (art. 80, comma 3, del Codice dei Contratti di cui al 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.). In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche 
nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
della presente lettera-invito, qualora l’operatore economico non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. L’esclusione non va 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero, quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero, quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero, in caso di revoca della condanna medesima. Qualora i cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione della lettera - invito non siano in condizione di rendere la 
richiesta attestazione, il legale rappresentante del concorrente può presentare una 
dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui affermi 
“per quanto di sua conoscenza”, il possesso dei requisiti richiesti; 
d) in relazione alla dichiarazione di cui al punto 4.3, costituiscono gravi violazioni quelle che 
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’art. 
48bis, commi 1 e 2bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
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impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle 
ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all’art. 8 del 
decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 125 dell’1 giugno 2015. Il presente non si applica quando l’operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare quanto dovuto in termini di sorte capitale compresi eventuali interessi o multe, purchè 
il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione dell’offerta; 
e) la Stazione appaltante escluderà l’operatore economico in qualunque momento della 
procedura di gara, qualora risulti che lo stesso si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima 
o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5, del 
Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 
f) la Stazione appaltante escluderà l’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di 
cui all’art. 80, comma 1, del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii., limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi, ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione 
come definita per le singole fattispecie di reato o, al comma 5, dell’art. 80 del Codice dei 
Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., è ammesso a provare di avere 
risarcito o di essersi impegnato risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di 
avere adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo, e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Se la stazione appaltante ritiene che le 
misure di cui alla presente lettera sono sufficienti, l’operatore economico non è escluso dalla 
procedura di appalto; 
g) l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure 
di appalto, non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8, dell’art. 80 del Codice 
dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., nel corso del periodo di 
esclusione derivante da tale sentenza. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata 
della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione ovvero, 
non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale 
sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale; 
h) le cause di esclusione previste dall’art. 80, del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca, ai sensi 
dell’art. 12sexies del d.l. 8 giugno 1992, n. 306, convertito con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 1992, n. 356 o degli artt. 20 e 24 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un 
custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo 
precedente al predetto affidamento; 
i) in caso di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’ANAC che, se ritiene 
che siano state rese con dolo o colpa grave, in considerazione della rilevanza o della gravità 
dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, 
dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e 
dagli affidamenti di  subappalto ai sensi dell’art. 80, comma 1, del Codice dei Contratti di cui 
al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è 
cancellata e perde comunque efficacia.   
 
8. Documento attestante il versamento in contanti, o in titoli di Stato, o fidejussione bancaria, 
o fidejussione assicurativa, relativa alla garanzia provvisoria valida per almeno 180 giorni 
dalla data di presentazione dell’offerta, corredata dall’impegno del garante a rinnovare la 
garanzia per ulteriori 180 giorni su richiesta della Stazione Appaltante, nonché dall’impegno 
del garante, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare in 
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caso di aggiudicazione dell’appalto, la relativa garanzia definitiva a favore della Stazione 
Appaltante valida fino all’emissione della Dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, di 
cui all’art. 103 del Codice dei Contratti. 
 
9. Contenuto della Busta “B” – Offerta economica  
Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente 
l’indicazione del minor prezzo determinato mediante ribasso percentuale e in termini di valore 
assoluto sull’importo posto a base della gara, ai sensi dell’articolo 95, comma 4, lettera c), del 
Codice dei Contratti Pubblici di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.. L’offerta, 
indicata in termini di ribasso percentuale, dovrà contenere fino ad un massimo di 4 (quattro) 
cifre decimali. Non si terrà conto delle cifre oltre la quarta. 
Inoltre,  i concorrenti, nell’offerta economica, devono indicare, a pena esclusione, i propri 
costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi dell’articolo 95, comma 10, del 
Codice dei Contratti. 
Si precisa che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime, 
condizionate, alternative e/o espresse in aumento rispetto all’importo posto a base della gara.  
 
10. Indicazioni per gli operatori economici con idoneità plurisoggettiva e i consorzi 

- Nel caso di consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane, a pena di 

esclusione – dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e 
relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 
altra forma. In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori, non 
possono essere diversi da quelli indicati; 
- Nel caso di raggruppamenti temporanei già costituiti, a pena di esclusione - mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autentica, con indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle 
quote di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che 
verranno eseguiti da ciascun concorrente; 
- Nel caso di consorzio ordinario o GEIE, già costituiti, a pena di esclusione, atto 

costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capogruppo e con l’indicazione della quota di partecipazione al consorzio, 
corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente; 
- Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito, 

dichiarazione resa da ciascun concorrente, a pena di esclusione, attestante: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 
di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

c) la quota di partecipazione al raggruppamento corrispondente alla percentuale di lavori 
che verranno eseguiti da ciascun concorrente, al fine di rendere possibile la verifica dei 
requisiti percentuali richiesti di cui all’articolo 92 del Regolamento di Esecuzione, 
nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale 
corrispondente; 

- Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

1. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito in 
legge 9 aprile 2009 n. 33, a pena di esclusione: 
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a) copia autentica del contratto di rete,redatto per atto pubblico o scrittura privata autentica 
ovvero, per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del Codice dell’Amministrazione 
Digitale (CAD), con l’indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 
b) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese di rete concorre e, relativamente a queste ultime, opera il divieto di partecipare 
alla gara in qualsiasi altra forma. In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 
dell’esecuzione dei lavori, non possono essere diversi da quelli indicati; 
c) dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale dei lavori che verranno eseguiti da 
ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti 
percentuali richiesti dall’articolo 92 del Regolamento di Esecuzione, nonché l’impegno ad 
eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; 
 
2. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito in legge 9 aprile 2009 n. 33, a pena di esclusione: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 
ovvero, per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione 
all’aggregazione di imprese che partecipa alla procedura di gara, corrispondente alla 
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico concorrente. Si 
precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata 
ai sensi dell’articolo 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi 
sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’articolo 25 del CAD; 
 
3. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 

rete è sprovvista di organo comune ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti, a pena di esclusione: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 
ovvero, per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’ impresa mandataria, redatto per 
scrittura privata anche firmata digitalmente ai sensi dell’articolo 24 del CAD, recante 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione 
all’aggregazione di imprese che partecipa alla procedura di gara, corrispondente alla 
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico concorrente;  
ovvero 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 
ovvero, per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le 

dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 
c) la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla procedura di gara, 

corrispondente alla percentuale dei lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa 
aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti 
dall’articolo 92 del Regolamento di Esecuzione, nonché l’impegno ad eseguire le 
prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. Si precisa che qualora il 
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contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’articolo 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’articolo 25 del CAD. 
La domanda, le dichiarazioni e le eventuali documentazioni descritte nel presente 

disciplinare, devono contenere quanto previsto nelle rispettive disposizioni sopra elencate.  
 
11. Apertura dei plichi e verifica della documentazione amministrativa 

La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede del Consorzio di Bonifica 10 Siracusa – 
Via Agnone 68 – Lentini (SR) - il giorno 31/08/2018 alle ore 10:00, e vi potranno partecipare i 
legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega loro 
conferita dai suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate 
ad altra ora o ai giorni successivi. Le eventuali successive sedute pubbliche avranno luogo 
presso la medesima sede e sempre al medesimo orario del giorno che sarà comunicato ai 
concorrenti a mezzo email/posta elettronica certificata, almeno 5 giorni prima della data 
fissata. 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato nella lettera - invito per 
l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, procede: 

a) a verificare la correttezza e l’integrità delle buste-offerte ed in caso negativo ad escludere 
dalla procedura di gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 

b) a verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso 
negativo ad escludere dalla procedura di gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 

c) verificare la documentazione amministrativa; 
d) a verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45, comma 

2, del Codice dei Contratti, hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato 
offerta in qualsiasi altra forma; 

e) a verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in 
consorzio, si sensi dell’articolo 45, comma 2, del Codice dei Contratti, non abbiano 
presentato offerta anche in forma individuale; 

f)    a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento 
temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in 
forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla medesima gara in 
raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti; 

g) a verificare il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro 
ammissione, sulla base delle dichiarazioni da essi prodotte e dai riscontri rilevabili 
d’ufficio, ex articolo 43 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., e dai dati risultanti dalla 
verifica AVCpass. Qualora le suddette verifiche richiedessero un tempo tale da ritenere 
opportuno rinviare la seduta ad una data successiva, il soggetto deputato 
all’espletamento della gara sospende la seduta pubblica e la aggiorna ad una data 
successiva, avvisando con debito anticipo tutti i concorrenti partecipanti; 

h) all’apertura, nella stessa seduta o in un eventuale successiva seduta pubblica, della Busta 
“B – Offerta economica” presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara; 

i)    a escludere i concorrenti per i quali è stata accertata, sulla base di univoci elementi la 
presenza di offerte non formulate autonomamente, ovvero imputabili ad un unico centro 
decisionale; 

j)    alla verifica delle dichiarazioni a corredo dell’offerta economica, che dovranno essere 
conformi a quanto previsto nella presente Lettera-Invito;  

k) alla lettura dei prezzi offerti e dei relativi ribassi; 
l)  a verbalizzare tutte le operazioni  di  gara. 

Inoltre si specifica che: 

a)  l’aggiudicazione diverrà efficace dopo la verifica del possesso dei  requisiti richiesti; 
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b) la stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione da parte del 
Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 33, comma 1, del Codice 
dei Contratti, provvederà all’aggiudicazione nei confronti della migliore offerta, 
risultata non anomala; 

c) si procederà alla stipula del contratto che, comunque, rimane subordinata al positivo 
esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia; 

d) con la presentazione dell’offerta, il concorrente partecipante, accetta senza riserve o 
eccezioni tutte le prescrizioni e le condizioni contenute nella Lettera-Invito e in tutti gli 
elaborati di gara predisposti dall’ufficio competente. 

Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in 
contenitori sigillati a cura del soggetto deputato all’espletamento della gara – saranno custoditi 
con forme idonee ad assicurare la genuinità, a cura di un soggetto espressamente individuato 
prima di concludere la seduta. 
 
12. Definizione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza del Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Sicilia - Sezione di Catania - Via Istituto Sacro Cuore, 22 - 
95125 Catania. 
 

13. Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
ss.mm.ii. esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara. 
 
14. Responsabile del Procedimento 

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Arch. Salvatore Fisicaro, Capo Settore 
Progettazione - Telefono 095 901505. 
      

Lentini, lì  03/07/2018 
  
    Il Responsabile Unico del Procedimento
                     (Dott. Arch. Salvatore Fisicaro) 

 


